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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL   05/05/2017  
N.     102    Reg. deliberazioni

OGGETTO:   Legge regionale "Regolamento edilizio tipo"
 
L’anno  duemiladiciasette, il giorno  cinque del mese di maggio, alle ore  10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di:

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti: 


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari: 

Luigi Morgante – Giuseppe Turco
e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
Consiglieri presenti:
ABATERUSSO Ernesto; AMATI Fabiano; BARONE Rosa; BORRACCINO Cosimo; BOZZETTI Gianluca; CAMPO Francesco Paolo; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO Andrea; CASILI Cristian; CERA Napoleone; COLONNA Vincenzo; CONCA Mario; CONGEDO Saverio; DAMASCELLI Domenico; DE LEONARDIS Giannicola; DI BARI Grazia; DI GIOIA Leonardo; FRANZOSO Francesca; GALANTE Marco; GATTA Giacomo Diego; GIANNINI Giovanni; LACARRA Marco; LEO Sebastiano Giuseppe; LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; MANCA Luigi; MARMO Nicola; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MORGANTE Luigi; NEGRO Salvatore; NUNZIANTE Antonio; PELLEGRINO Paolo; PENDINELLI Mario; PENTASSUGLIA Donato; PERRINI Renato; PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfonsino; SANTORSOLA Domenico; STEA Giovanni Francesco; TREVISI Antonio Salvatore; TURCO Giuseppe; VENTOLA Francesco; VIZZINO Mauro; ZINNI Sabino; ZULLO Ignazio; EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale).
Consiglieri assenti:
BLASI Sergio; LARICCHIA Antonella; ROMANO Giuseppe.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che quarto argomento in discussione è la Proposta di legge  Amati; Mazzarano; Pentassuglia; Longo: "Regolamento edilizio tipo", iscritto al punto n. 65 dell’ordine del giorno dei lavori.

La relazione del consigliere Caracciolo, Presidente della quinta Commissione consiliare permanente, viene data per letta.

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione della Proposta di legge nel suo complesso.
Segue la dichiarazione di voto del consigliere Marmo.

- O M I S S I S -

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Fatta propria la relazione alla Proposta di legge;

· Preso atto della dichiarazione di voto;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli; 

· Ad unanimità di voti, espressi e accertati con procedimento elettronico a norma dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio (hanno votato “si” 33 consiglieri: Amati, Barone, Bozzetti, Campo, Caracciolo, Caroppo, Casili, Cera, Colonna, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Lacarra, Leo, Liviano, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Mazzarano, Mennea, Negro, Nunziante, Pentassuglia, Pisicchio, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Borraccino, Conca, Di Gioia, Emiliano, Morgante, Pellegrino, Pendinelli, Perrini, Piemontese, Santorsola, Stea, Trevisi, Zullo)

D E L I B E R A

di approvare, così come approva,  la legge regionale "Regolamento edilizio tipo", nel testo coordinato allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.
Il consigliere Amati chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità per alzata di mano.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
                                                        (Mario Cosimo Loizzo)
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO
                 (Domenica Gattulli)
          IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI
               (Anna Rita Delgiudice)
          IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI
                (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE 

“Regolamento edilizio-tipo”
Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Finalità

1. 
Le presenti disposizioni regolano il procedimento e i tempi di adeguamento dei regolamenti edilizi comunali al regolamento edilizio tipo e ai relativi allegati recanti le definizioni uniformi, così come recepiti con deliberazione della Giunta regionale, contenuti nell’intesa della Conferenza unificata del 20 ottobre 2016 (Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e i comuni concernente l’adozione del regolamento edilizio-tipo di cui all’articolo 4, comma 1-sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380). 

2. 
Il regolamento e i relativi allegati costituiscono livelli essenziali delle prestazioni concernenti la tutela della concorrenza e i diritti civili e sociali.

(Approvato a maggioranza per alzata di mano con l’astensione dei consiglieri del Gruppo Movimento 5 Stelle)

Art.  2

Adeguamento Comunale

1. 
I comuni, con deliberazione di consiglio comunale, devono adeguare i regolamenti edilizi comunali allo schema di regolamento edilizio tipo entro il termine di centocinquanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

2. 
Trascorso il termine perentorio previsto dal comma 1, provvede il responsabile della struttura competente dei comuni interessati entro e non oltre trenta giorni.

3. 
Trascorso infruttuosamente anche il termine di cui al comma 2, il regolamento edilizio non adeguato cessa di avere effetti nelle parti incompatibili con lo schema di regolamento-tipo. 
4. 
I comuni procedono alla formulazione del regolamento edilizio in conformità con le definizioni uniformi, provvedendo a mantenere invariate le previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti.  

5. 
I comuni possono procedere altresì all'adeguamento delle norme tecniche d'attuazione degli strumenti urbanistici generali vigenti alle definizioni uniformi, mantenendone invariate le previsioni dimensionali. La deliberazione del consiglio comunale non costituisce variante urbanistica e deve essere trasmessa alla competente struttura regionale ai fini della pubblicazione nel Sistema informativo territoriale regionale (SIT).

(Approvato a maggioranza per alzata di mano con l’astensione dei consiglieri del Gruppo Movimento 5 Stelle)

Art. 3

Norma transitoria

1. 
Le determinazioni sui procedimenti edilizi faranno riferimento alle disposizioni vigenti al tempo di presentazione o deposito della pratica edilizia nelle forme previste.
2. 
Non rientrano nella documentazione indispensabile di cui al comma 1, la documentazione, le informazioni e i dati, compresi quelli catastali, che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, le attestazioni, comunque denominate, o perizie sulla veridicità e sull'autenticità di tali documenti, informazioni e dati, e la mancanza di atti di assenso, comunque denominati, che devono essere resi con il procedimento della conferenza di servizi, anche nella sua forma semplificata o simultanea.
(Approvato a maggioranza per alzata di mano con l’astensione dei consiglieri del Gruppo Movimento 5 Stelle)

  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







     (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

      (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                    (Domenico De Giosa)
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